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Piano Provinciale Protezione Civile di emergenza

inquinamento della costa

PARTE GENERALE

A. PREMESSA
Il presente Piano, che costituisce un aggiornamento della pianificazione precedentemente redatta su
tale  specifica  tematica,  stabilisce  le  linee  generali  dell’organizzazione  del  sistema  provinciale  di
protezione civile per il rischio di inquinamento della costa ed integra, per tale specifico aspetto, il Piano
provinciale di protezione civile in vigore, che è pienamente valido ed operante in tutte le parti non
espressamente richiamate nel presente documento.
Il Piano ha come oggetto soltanto gli eventi di tipo b) e c) di cui all’art. 2 della L. 225/1992 e s.m.i., e
cioè:
b)  eventi  che  per  loro  natura  ed  estensione  comportano  un  intervento  coordinato  di  più  enti  o
amministrazioni competenti in via ordinaria;
c) eventi che per intensità ed estensione devono essere fronteggiati con mezzi e poteri straordinari.
Il Piano si compone di due parti: testo ed allegati.

Nel testo sono precisati:
• Gli obiettivi della pianificazione;
• La descrizione della costa della provincia di Grosseto;
• Gli scenari di rischio interessanti il territorio provinciale;
• Le operazioni di disinquinamento della costa.

Negli allegati sono riportati:
All.  1_Suddivisione,  per  tipologia,  della costa del  territorio provinciale  con le  opere  di  difesa
dall’erosione presenti (a. spiagge basse sabbiose;  b. scogliere e falesie);
All. 2_Accessi carrabili al litorale e l’indicazione dei porti e l’uso della costa;
All. 3_Foto aeree dei porti;
All.  4_  Aree  di  ammassamento  di  materiali  e  mezzi  dei  Comuni  costieri  della  provincia  di
Grosseto;
All. 5_ Lista uomini – mezzi - materiale  - mezzi – risorse volontariato
All. 6_ Sintesi di protocollo per emergenza ambientale causata da fuoriuscita di carburante in
ambiente marino
All. 7_ Smaltimento e recupero – aree di stoccaggio – ditte di bonifica
All. 8_ Tecniche utilizzabili nella lotta all’inquinamento marino da idrocarburi
All. 9_Sostanze nocive

     All. 10_ Allevamenti di itticoltura
All. 11_ Manuale tecnico per il  concorso del  volontariato nella pulizia delle coste in caso di
versamento in mare di prodotti petroliferi

     All. 12_Elenco dei numeri telefonici

Per le parti non contemplate nel presente piano si rimanda al “ Piano di pronto intervento nazionale per
la difesa da inquinamenti di idrocarburi o di altre sostanze nocive causati da incidenti marini” edizione
2010.
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B. OBIETTIVI DELLA PIANIFICAZIONE 
Le azioni da svolgere durante l'emergenza sono finalizzate al conseguimento dei seguenti

obiettivi: 

B.1. Coordinamento operativo provinciale 
Al  verificarsi  dell’evento  il  sistema  di  protezione  civile  viene  attivato  con  le  modalità

previste nel vigente piano provinciale ed il coordinamento operativo viene assunto dal Prefetto. Ciò
al fine di supportare al meglio gli interventi dei Sindaci dei comuni interessati dall’evento, di cui
dovrà darsi comunicazione anche alla Capitaneria  di Porto di Livorno,  all’Ufficio Circondariale
Marittimo di Porto Santo Stefano e all’Ufficio Circondariale Marittimo di Piombino – con i quali
sarà indispensabile mantenere un costante flusso informativo - nonché al Ministero dell’Ambiente
Tutela del Territorio e del Mare,  al Ministero dell’Interno,  al Dipartimento di Protezione Civile
della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  ed  al  Presidente  della  Giunta  Regionale  e,  qualora
l’incidente  assuma dimensione  di  particolare  rilievo,  anche  alle  prefetture  e  province  limitrofe
interessate. 

B.2. Salvaguardia della popolazione 
Le misure di salvaguardia della popolazione consistono principalmente nell’allontanamento

della popolazione dalla zona di  pericolo;  particolare riguardo deve essere dato alle persone con
ridotta autonomia (anziani, disabili, bambini). Tali zone andranno delimitate ed interdette, laddove
l’estensione  del  fenomeno  e  la  morfologia  della  zona  lo  consenta;  in  alternativa  dovrà  essere
apposta idonea segnaletica atta ad indicare la zona di pericolo e il divieto di accesso.

B.3. Informazione alla popolazione 
E’ fondamentale che, a cura del Sindaco, in modo uniforme per tutti i comuni interessati, il

cittadino residente, gli operatori economici direttamente o potenzialmente interessati dall’evento,
nonché eventuali bagnanti e frequentatori della costa vengano tempestivamente informati su: 

• caratteristiche essenziali del rischio causato dall’evento; 
• procedure previste; 
• come comportarsi, prima, durante e dopo l’evento; 
• con quale mezzo ed in quale modo verranno diffuse informazioni ed allarmi. 

B.4 La salvaguardia degli ecosistemi costieri 
E’ fondamentale  che  le  attività  da  predisporre  siano finalizzate a  minimizzare  l’impatto

dell’inquinamento sugli ecosistemi costieri, evitando se possibile lo spiaggiamento del materiale e,
nel caso ciò non fosse possibile, provvedendo alla rapida rimozione dello stesso. 

B.5. Ripristino della viabilità e dei trasporti 
Durante  il  periodo  della  prima  emergenza  si  dovranno  prevedere  interventi  per

l’ottimizzazione dei flussi di traffico lungo le vie di fuga e l’accesso dei mezzi di soccorso nell’area
colpita, anche attraverso la predisposizione di cancelli stradali.

Al raggiungimento di tale obiettivo provvederà la specifica funzione di supporto, secondo le
modalità previste dal Piano di protezione civile provinciale in vigore (D.1.2.4..6 TRASPORTO,
CIRCOLAZIONE E VIABILITA’).
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C. DESCRIZIONE DELLA COSTA DELLA PROVINCIA DI GROSSETO
La linea di costa della Provincia di Grosseto si sviluppa in direzione NW-SE . procedendo da Nord
ovest a Sud-est distinguiamo le seguenti unità fisiografiche:

1.Golfo di Follonica il cui tratto ricadente nella Provincia di Grosseto ha un’estensione di 9730 m
( nel Comune di Follonica) . Si tratta di un litorale esclusivamente sabbioso, per alcuni tratti protetto
da  opere  di  difesa  parallele  (emerse  e  sommerse)  od ortogonali  alla  linea  di  riva  realizzate  in
materiale lapideo. Tale unità fisiografica interessa interamente il Comune di Scarlino e parte del
territorio comunale di Castiglione della Pescaia terminando in corrispondenza del promontorio di
Punta Ala. Questo ulteriore tratto di costa ha un’estensione di circa 12.950 m e procedendo da nord
verso sud ad un primo tratto di spiaggia sabbiosa dalla foce della fiumara del Puntone si passa a
costa alta fino alla  foce  del  F.  Alma.  Tale  tratto  è  articolato da un serie  di  piccole cale (Cala
Martina, Cala Violina Cala Civette) alternate e delimitate da falesie o scogliere in roccia.

2. Da Punta Ala a Punta le Rocchette  la costa è di  tipo alta caratterizzata da scogliere e/o
falesie in roccia per un’estensione complessiva di  8000 m.

3. Da Punta le Rocchette al Promontorio Uccellina (fino spiaggia di Cala di Forno) 31.670 m
distinguiamo un’estesa unità fisiografica con sviluppo prevalente NW-SE. Il  tratto ricadente nel
territorio comunale di Castiglione della Pescaia compreso tra P. delle Rocchette e loc. Le Marze è
un  litorale  prevalentemente  sabbioso  di  costa  bassa  interrotto  solo  in  corrispondenza  di  Punta
Capezzolo da un breve tratto di costa alta tipo scogliera.

Il restante tratto di costa ricadente nel Comune di Grosseto è esclusivamente di tipo bassa con
spiagge in sabbia dove dal punto di vista morfologico si distingue l’estesa foce a delta cuspidata
del fiume Ombrone.

4. Dal  Promontorio  dell’Uccellina  (all’altezza  di  Cala  di  Forno)  fino  al  promontorio  di
Talamone distinguiamo un unità fisiografica prevalentemente di costa alta con scogliere e falesie in
roccia a cui  si  alternano piccole  cale in scoglio  o ghiaia che si  sviluppa complessivamente per
12.880 m. 

5. Dal promontorio di Talamone fino al canale di S.Liberata si sviluppa una spiaggia di tipo
bassa  interrotta  solo  all’altezza  del  promontorio  del  Talamonaccio  che  ha  complessivamente
un’estensione di 19.010 m. Tale unità fisiografica ricade interamente nel Comune di Orbetello e
ingloba la spiaggia del tombolo della Giannella che in corrispondenza delle due estremità presenta
opere di difesa della costa di tipo emerse realizzate in massi lapidei. 

6. A sud del tombolo  della Giannella la costa repentinamente evolve ad un litorale di tipo
costa alta il cui sviluppo, articolato da una serie di cale, con spiagge in ghiaia, alternate a piccoli
promontori,  ha  un’estensione complessiva di  circa  39.270 m e ricade  interamente  nel  territorio
comunale di Monte Argentario.

7. Sulla costa est di Monte Argentario, in località Terra Rossa, inizia lo sviluppo del tombolo
della Feniglia la cui spiaggia ha uno sviluppo in direzione W-E. Questo tratto di costa costituisce
un’ulteriore unità fisiografica interrotta a SE dal confine con la Regione Lazio. Si tratta di una costa
prevalentemente  sabbiosa  di  tipo  bassa  avente  un’estensione  complessiva  di  22.870  m che  in
corrispondenza del promontorio dell’Ansedonia si presenta di tipo alta con falesie attive in roccia.

8. L’isola del Giglio ha una costa prevalentemente di tipo alta con scogliere e falesie in roccia,
per  un’estensione  complessiva  di  31.820  m  Le  uniche  spiagge  sono  rappresentate  nel  tratto
occidentale dalla piccola cala dell’Arenella, Cala delle Cannelle, Cala Caldana, nel versante NW si
rinviene la spiaggia  più estesa dell’isola denominata del Campese.
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9. A  Sud est dell’isola del  Giglio circa 5 Km in linea d’aria  abbiamo l’isola di Giannutri
caratterizzata da costa prevalentemente di tipo alta avente un’estensione complessiva di  13730 m.
Complessivamente l’estensione della costa della Provincia di Grosseto è stimabile in : 201, 930 km.

D. SCENARI DI RISCHIO INTERESSANTI IL TERRITORIO 
PROVINCIALE

L’evento ipotizzato nel  presente Piano è quello  di  una sostanza inquinante o comunque
dannosa  per  la  salute  umana  o  gli  ecosistemi  che,  dispersa  accidentalmente  in  mare,  riesca  a
raggiungere la costa sino a spiaggiare. 

Anche se esistono aree ove maggiore è la probabilità che si  verifichi  una dispersione di
sostanze inquinanti sia in terra che in mare, poiché a causa delle correnti marine il punto di recapito
a terra può essere molto distante da quello in cui è avvenuto l’incidente, nel piano si considera
identica per tutta la costa la probabilità di essere interessata dall’inquinamento in questione. 

Viceversa, la vulnerabilità, il danno economico ed ambientale e quindi lo scenario di rischio
saranno  differenti  a  seconda  della  tipologia  e  dell’uso  del  tratto  di  costa  nel  quale  avviene  lo
spiaggiamento. 

In  particolare,  mentre  nelle  spiagge  sabbiose  e  ciottoloso-ghiaiose  si  potranno  anche
utilizzare trattamenti di rimozione del materiale contaminato e trattamento “off site” (in apposite
aree  predisposte),  in  quelle  caratterizzate da scogliera  naturale si  potranno solo porre  in  essere
interventi di pulizia e trattamento dell’inquinante sul posto.

E. OPERAZIONI DI DISINQUINAMENTO SULLA COSTA 

E. 1. Linee operative
Dopo che le prime significative quantità di inquinanti hanno raggiunto la costa, inizia il compito di
raccogliere il materiale spiaggiato. E’ importante a questo punto seguire una precisa strategia. Tra i
principali fattori che influenzano la strategia da seguire si evidenziano:

� Attivazioni in emergenza

     Si  richiamano  integralmente  le  procedure  operative  previste  dal  Piano  di  protezione  civile
provinciale in vigore (punto D.2.2. PROCEDURE GENERALI).

 

� Utilizzazione dei mezzi disponibili

E’ necessario riallocare i mezzi e la manodopera disponibili in modo opportuno. Le panne, ad
esempio, devono essere utilizzate prevalentemente lungo le aree costiere con particolare attenzione
alle zone considerate “sensibili”. Si evidenzia inoltre che tali mezzi necessitano di un costante
controllo e manutenzione.

� Previsione degli spiaggiamenti

In base all’uso di modelli di simulazione è possibile effettuare previsioni relativamente affidabili
sul movimento delle macchie e sulla loro estensione e, di conseguenza, allertare le unità operative
locali per un più corretto utilizzo dei mezzi.

� Tutela dell’ambiente
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Per  una  corretta  tutela  dell’ambiente  è  preferibile  evitare,  per  quanto  possibile,  l’utilizzo  dei
disperdenti. Per la rimozione del materiale spiaggiato è necessario agire a seconda delle diverse
tipologie di costa che verranno di seguito specificate.
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E. 2 TIPOLOGIE COSTIERE

Per  differenti  tipologie  costiere  dovranno  essere  usate  diverse  tecniche  di  rimozione  del
materiale spiaggiato. Lungo le coste della provincia di Grosseto sono presenti queste diverse tipologie:

• spiagge sabbiose;
• spiagge ghiaiose e ciottolose;
• scogliere;
• zone umide costiere.

All’interno delle suddette tipologie, si possono poi distinguere:

• spiagge balneari con installazioni;
• porticcioli turistici;
• porti per attività di pesca;
• porti industriali;
• aree occupate da impianti di acquacoltura.

Lo  scopo  dell’attività  di  pulizia  della  costa  sarà  quello  di  ottenere  che  il  tratto  di  costa
interessato, oltre che ai requisiti igienico-sanitari per l’assenza di rischio derivante dall’esposizione agli
idrocarburi, ai requisiti ecologici ed estetici, soddisfi, per quanto riguarda le acque, le condizioni di
balneabilità previste dal DPR  8 giugno 1982 n. 470 “ Attuazione della direttiva CEE n. 76/160 relativa
alla qualità delle acque di balneazione” e dal D.Lgs 116 del 30/5/2008, nonchè, qualora necessario, gli
obiettivi  di  qualità  fissati  dal  D.L.  27  gennaio  1992,  n.  131  e  s.m.i.  “Attuazione  della  direttiva
79/923/CEE relativa ai requisiti  di qualità delle acque destinate alla molluschicoltura”.  Qualora lo
sversamento interessi acque interne (es. zone estuarili), si applicano gli obiettivi di qualità delle acque
di cui al D.L. 25 gennaio 1992, n.130 “Attuazione della Direttiva CEE 78/659 sulla qualità delle acque
dolci che richiedono protezione o miglioramento per essere idonee alla vita dei pesci”.

Ai fini di quanto sopra, si evidenzia la necessità di interpellare esperti di Università ed Enti di
Ricerca sul grado di decontaminazione da raggiungere.

E. 3 Azioni da svolgere a seconda della tipologia costiera
Si premette che, poiché il Piano prende in considerazione gli eventi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 2
della Legge 225/1992, il coordinamento delle operazioni sarà assunto o in sede provinciale o nazionale
e,  di  conseguenza,  la specificazione dei  compiti  dei  singoli  enti interessati  dall’evento stesso sarà
definita all’interno della costituita unità di crisi. 

 E. 3.1 Spiagge sabbiose
 considerare gli usi balneari dell’area contaminata
 non  permettere  il  passaggio  di  veicoli  o  persone  su  una  spiaggia  inquinata  nell’area  della

decontaminazione
 usare mezzi per il movimento di terra; se ciò non è possibile, raccogliere il petrolio e la sabbia

oleosa con mezzi manuali
 evitare di rimuovere rocce e macigni inseriti nella spiaggia
 rispettare i cordoni dunali
 non seppellire rifiuti oleosi nella spiaggia o in terreni limitrofi, predisponendo opportuni spazi per

lo stoccaggio dei contenitori di materiali inquinanti e inquinati e adeguate modalità di smaltimento
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 evitare di distruggere la vegetazione di spiaggia (psammofila) con particolare riferimento a quella
di duna e retro-duna: è preferibile lasciare piccole zone leggermente contaminate

 se necessario, ripascere con sabbia incontaminata le zone dove siano stati rimossi grandi volumi di
sabbia oleosa; a tal scopo, predisporre opportuni piani di ripascimento  per consentire la ripresa
delle attività di balneazione e /o la funzione di difesa della costa dell’arenile medesimo.

E. 3.2 Spiagge ghiaiose o ciottolose

⇑ usare  mezzi  per  la  movimentazione della  terra  per  la  rimozione  della  ghiaia  contaminata.  Se
possibile scavare fino al fondo dello strato inquinato

⇑ evitare che il petrolio si infiltri in aree costiere adiacenti che siano ecologicamente sensibili o siano
già state decontaminate

⇑ proteggere la vegetazione, specialmente nelle vie di accesso
⇑ non seppellire rifiuti oleosi nel terreno
⇑ tentare  di  ripristinare  l’originaria  formazione  e  livello  della  spiaggia,  se  necessario  mediante

ripascimenti con materiali di simile granulometria.

E. 3.3 Scogliere
⇑ aspergere le rocce inquinate con getti d’acqua ad alta pressione a temperatura ambiente
⇑ evitare di disturbare gli uccelli che stanno nidificando

E. 3.4 Zone umide costiere (lagune costiere, delta, estuari)

⇑ dare priorità alla protezione, piuttosto che alla decontaminazione, a mezzo di sbarramenti, panne,
ecc.; usare mezzi appropriati per far fuggire gli uccelli se si considera inevitabile la contaminazione
di un’area particolare 

⇑ dare priorità di protezione alle barene e alla vegetazione ripariale e di corona (ad es. canneti)
⇑ considerare se la posa di panne in aree non ancora contaminate dal petrolio sia necessaria e/o

fattibile
⇑ raccogliere il petrolio liberamente galleggiante nello stadio più iniziale possibile
⇑ nelle zone contaminate, aspergere acqua a temperatura ambiente in quantità e a bassa pressione per

rimuovere il petrolio che verrà raccolto con idonei mezzi
⇑ sulle rive fangose, non usare mezzi pesanti o permettere che si calpesti l’area contaminata dal

petrolio
⇑ se possibile, rimuovere macchie di olio usando skimmers (Sistemi di filtrazione e ricircolo) di

superficie adattati alle speciali circostanze
⇑ in condizioni favorevoli, l’uso di assorbenti può essere preso in considerazione specialmente se è

possibile accedere a macchie isolate di petrolio
⇑ ove possibile, usare attrezzature meccaniche leggere (vanghe e badili) per la pulizia manuale
⇑ non far entrare negli acquitrini mezzi pesanti
⇑ evitare  di  danneggiare  le  emergenze  geomorfologiche  (dune,  barene,  canali  a  marea)  e  la

vegetazione esistente 
⇑ chiudere dopo l’uso le strade di accesso aperte in via provvisoria, specialmente negli ambienti

soggetti a vincoli di protezione, rimuovendo le stuoie, se usate;

E.3.5 Spiagge balneari con installazioni

⇑ fare riferimento alle indicazioni presentate per le spiagge sabbiose o ghiaiose
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⇑ decidere le priorità nelle operazioni di decontaminazione, discutendone con gli operatori locali e
considerando le condizioni stagionali, meteorologiche, ecc.

⇑ provvedere  all’interdizione  degli  accessi  alla  spiaggia  prima  e  durante  le  operazioni  di
decontaminazione

⇑ aspergere i moli e le altre installazioni con acqua a temperatura ambiente; se necessario effettuare
una pulitura manuale

⇑ stabilire punti di raccolta e vie di smaltimento per i residui oleosi

 E. 3.6. Porticcioli turistici

⇑ dare priorità alla decontaminazione di aree dove vi sia pericolo di esplosioni o di incendi
⇑ concordare con i proprietari (o loro rappresentanti) quale decontaminazione sia accettabile per le

imbarcazioni e le installazioni interessate (coinvolgere esperti in assicurazioni)
⇑ effettuare  la  decontaminazione  di  imbarcazioni  per  mezzo  di  lavaggi,  innaffiamenti  e  mezzi

meccanici, raccogliendo l’inquinante con mezzi idonei
⇑ stabilire punti di raccolta per rifiuti oleosi e, se possibile, smaltirli in loco
⇑ evitare di trasportare petrolio semisolido dai moli alla terraferma, abitati, ecc.

E. 3.7 Porti per attività di pesca

⇑ dare priorità alla decontaminazione di aree dove vi sia pericolo di esplosioni o di incendi
⇑ se possibile,  avvertire  preventivamente  le  Autorità  di  tali  porti  della  minaccia  derivante  dallo

sversamento e consigliarli  di mettere a secco o di trasferire in aree protette le attrezzature più
suscettibili di danneggiamento

⇑ consultare  i  rappresentanti  di  assicurazioni  per  conoscere  quali  spese  per  misure  preventive
potranno essere rimborsate da fondi assicurativi

⇑ concordare con i proprietari di imbarcazioni da pesca quale decontaminazione (o indennizzo) sia
accettabile per le imbarcazioni interessate e le installazioni (coinvolgere esperti in assicurazioni)

E. 3.8 Porti industriali

⇑ dare priorità alla decontaminazine di aree dove vi sia pericolo di esplosioni o di incendi
⇑ discutere  con  i  proprietari  delle  installazioni  navali  su  quale  decontaminazione  sia  richiesta

(coinvolgere esperti in assicurazioni)
⇑ aspergere banchine, moli frangiflutti, ecc. con getti di acqua a temperatura ambiente e raccogliere

l’inquinante con mezzi idonei

E. 3.9 Aree interessate da impianti di acquacoltura

⇑ se possibile, avvertire tempestivamente le autorità portuali e locali della minaccia derivante dallo
sversamento 

⇑ circoscrivere con sistemi a panne le aree che si prevede possano essere contaminate, con particolare
riferimento alle prese d’acqua di impianti di allevamento a terra e di stabulazione

⇑ rendere disponibili mezzi assorbenti e altri sistemi meccanici di raccolta
⇑ concordare con gli allevatori tutte le ulteriori attività di intervento
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E. 3.10 Aree interessate da impianti di dissalazione 

E’ indispensabile, nel caso di inquinanti che interessino il mare e/o la costa in prossimità di impianti
di  dissalazione,  che  il  Gestore  dell’Acquedotto  intensifichi  il  monitoraggio  delle  acque  marine
interessate e vicine alle zone di captazione in base alle specifiche dei contaminanti da ricercare
indicati  da  ARPAT;  il  Dipartimento  di  prevenzione  della  ASl  9  attiverà  inoltre  controlli  di
supervisione sulle verifiche effettuate dal Gestore. 

Per il Comune di Isola del Giglio, che si approvvigiona per il 5% circa del fabbisogno da piccole
sorgenti captate e per il resto a mezzo di un dissalatore con presa a mare in zona Cannelle, a circa
10 metri  di profondità,  qualora venga interrotto l’approvvigionamento tramite dissalatore,  dovrà
essere attivato il rifornimento di acqua potabile a mezzo di bettoline.

F.  INTERVENTO  DI  RECUPERO,  STABILIZZAZIONE  E  CURA  DEGLI
ANIMALI  INTERESSATI DALL’EVENTO  DI  DISPERSIONE
CARBURANTE

Nel caso di dispersione di carburante in mare, qualora il materiale inquinante raggiunga la costa, gli
animali ritrovati morti perché contaminati dovranno essere smaltiti come sottoprodotti di origine
animale di categoria I (in inceneritore) oppure, in base al loro grado di contaminazione, come rifiuti
ai sensi della  normativa ambientale per il contaminante in causa. 

Invece gli animali vivi che si trovino in difficoltà potranno essere recuperati e curati nel Centro
Recupero Animali Selvatici della Maremma, sito in Loc. Casaccia, nel Comune di Semproniano.

Il  Centro è contattabile H 24 al numero di telefono fisso 0564/987076 ed ai seguenti numeri di
cellulare: 333/4102143, 345/3058931, ed è in grado di porre in essere tutte le operazioni a tutela
degli animali.
In  caso  di  loro  morte  presso  il  Centro  dovranno  essere  smaltiti  come  sottoprodotti  di  origine
animale di categoria I (in inceneritore).

Il Centro può ospitare un numero ragguardevole di animali, ed è inoltre inserito nella rete dei Centri
di recupero di WWF Italia, assicurando pertanto la completa copertura della eventuale emergenza.
L’Allegato 6. enuncia la sintesi delle modalità operative del Centro. 

La  risposta nei  confronti  della vita  animale contaminata dall'inquinamento deve essere
completamente integrata con il complesso delle attività poste in essere. Va tenuto presente che non
è sempre possibile mettere in atto misure che prevengano la contaminazione di animali marini
in  modo particolare in mare più che lungo la fascia costiera. Sarà quindi inevitabile ricorrere alla
cattura  degli  animali  contaminati,  alla  loro  raccolta,  categorizzazione,  registrazione,  valutazione
dello  stato  di  salute  e,  a  seguire,  effettuare  la  riabilitazione  quando  possibile,  mentre,  dove
necessario, andranno effettuati l'eutanasia e lo smaltimento delle carcasse.

È bene tener presente che per le possibilità di sopravvivenza degli animali,  l'attività di ricerca e
recupero sia in mare che sulla costa devono avvenire il più rapidamente possibile, in quanto
ne riducono lo stato di debilitamento e che, a seconda dello stato di sofferenza dell'animale, la
sua  cattura può essere più o meno difficoltosa e dovranno conseguentemente essere adottate sia
idonee tecniche che mezzi e materiali adatti utilizzati da personale qualificato e/o addestrato.  La
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risposta a simili eventi non può essere affrontata senza il  supporto del volontariato che deve
essere  accuratamente  gestito,  coordinato  e  impiegato  sulla  scorta  delle  proprie  capacità  e
abilitazioni.
Inoltre  dovrà  essere  stabilito  il  punto  dove  effettuare  il  triage  iniziale  e  la  successiva
stabilizzazione e riabilitazione.

Appendice

Misure  speciali  di  contenimento  dell’inquinamento  derivante  da  rilasci
accidentali a seguito delle operazioni di bunkeraggio nave-nave.

1.misure di prevenzione e misure di emergenza

Le misure che seguono hanno come obiettivo la gestione dei possibili sversamenti di idrocarburi e
di oli combustibili derivanti dalle operazioni di trasferimento di sostanze combustibili da nave a
nave.
Visti i possibili danni all'ambiente che possono derivare da tali sversamenti si deve agire sia sulla
prevenzione che sulle emergenze.
Pertanto la gestione dei possibili sversamenti si attua attraverso:
a)misure di prevenzione
b)misure di emergenza

�� cenni sulle misure di prevenzione

Durante le operazioni di trasbordo degli idrocarburi dovranno essere messe in opera, parallelamente
alla  tubazione  che  trasporta  gli  idrocarburi  dal  relitto  alla  piattaforma,  panne  e  reti  o  teli  di
opportuna dimensione atti al contenimento di idrocarburi che dovessero affondare.
Si  prevedano  opportune  opere  di  protezione  di  porti  e  approdi  limitrofi  nonché delle  spiagge
presenti tramite panne e/o teli di tessuto non tessuto (soprattutto adatti alla protezione della spiaggia
sabbiosa).
Sulla costa dovranno essere disponibili panne e cassoni a tenuta stagna da mettere in opera in caso
di emergenza.
Dovranno essere individuati luoghi idonei allo stoccaggio provvisorio dei vari rifiuti (ad esempio: le
panne contaminate) e ditte autorizzate al trasporto e smaltimento di tali rifiuti.

�� le misure di emergenza
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A protezione degli elementi sensibili si dovrà inoltre provvedere a stendere ulteriori panne della
tipologia ritenuta più opportuna (meccaniche, assorbenti etc.). 
Dovrà essere monitorata in continuo l'estensione dell‘eventuale plume di contaminazione che dovrà
essere circondato dalle panne ed il cui profilo necessiterà di conseguenza di essere rimodulato.
Personale idoneo dovrà provvedere alla rimozione delle panne contaminate e alla loro sostituzione
con nuove.
Le  panne contaminate  rimosse  dal  mare  dovranno essere  caricate  su cassoni  a  tenuta  stagna  e
conferiti ad impianti autorizzati o posizionati in stoccaggi provvisori all’uopo predisposti.
Contemporaneamente  dovranno  essere  allertati  gli  altri  siti  potenzialmente  coinvolti
dall’inquinamento  da  idrocarburi  via  mare  per  posizionare  in  tempo  utile  le  barriere  a  mare.
L'allerta verso tali siti verrà data in funzione delle correnti marine.

2. operazioni di disinquinamento della costa (riadattato da: "Guida operativa sul controllo e

sulle  tecniche  di  disinquinamento  degli  sversamenti  petroliferi  costieri"  di  CONCAWE

(Conservatíon of CIean Air and Water fin Europe) - Rapporto n. 9/81

3.azioni da svolgere

Si rimanda al paragrafo E.3 e al successivo paragrafo 8. “TECNICHE DI DECONTAMINAZIONE
DELLA  COSTA”  per  i  dettagli  relativi  alle  tecniche  di  depurazione  e  agli  allegati  8  e  9  per
informazioni  ulteriori  su  tecniche  di  decontaminazione  e  sostanze  pericolose  (TECNICHE
UTILIZZABILI NELLA LOTTA ALL'INQUINAMENTO MARINO DA IDROCARBURI)

4.utilizzo dei mezzi

   Panne mobili

Durante le fasi di dispiegamento e di esercizio, le panne mobili abbisognano normalmente di due
o tre operatori per ciascun mezzo nautico. Le condizioni del tempo e della temperatura
influiranno sulla durata dei turni degli operatori.  Le operazioni sono fattibili  solo alla luce del
giorno. Per il recupero delle panne potrà essere necessaria manodopera aggiuntiva, almeno 2 — 3
persone.

    Panne stazionarie

Le  panne  stazionarie  richiedono  una  costante  supervisione  diurna  e  notturna.  Anche  in
condizioni atmosferiche favorevoli  un mezzo nautico con due persone dovrà rimanere in
servizio 24 ore al giorno per ciascun sistema di panne non eccedente i 500 metri di lunghezza.
Un  mezzo  nautico  che  opera  con  skimmers  (Sistemi  di  filtrazione  e  ricircolo) normalmente
richiede due operatori.  Skimmers  con base sulla costa abbisognano almeno di 4 — 5 persone,
inclusi gli operatori addetti al controllo dello skimmer.  Adeguati sistemi di serbatoio devono
essere disponibili per il ricevimento del liquido raccolto e può rendersi necessario un "team"
per assicurare la continua disponibilità di  tale volume di  stoccaggio,  specialmente in caso di
operazioni con skimmers che abbiano la loro base nella costa.

Pompe

Le pompe trasportabili richiedono normalmente 3 — 4 persone.

Macchine  operatrici e mezzi di trasporto

I mezzi di rimozione della terra richiedono, oltre al conduttore, gruppi  di supporto da 3 a  6
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persone,  a  seconda  della  tipologia  di  lavorazione.  Approssimativamente   vale  lo  stesso  per
camion, autocisterne e mezzi di trasporto materiale.

Lavoro manuale

La  decontaminazione  manuale  di  zone  costiere  richiede  l'impiego  intensivo  di  manodopera
costituita da singole persone o piccoli gruppi che cooperano ad una predeterminata operazione di
disinquinamento o di pulizia. Residui oleosi in sacchi o recipienti dovranno essere convogliati
manualmente  dalle  zone  di  operazione,  spesso  difficilmente  accessibili,  verso  luoghi  dove
potranno  essere  trasportati  a  mezzo  di  veicoli.  La  velocità  della  raccolta  dovrà  essere
commisurata alla disponibilità del trasporto per la rimozione dello stoccaggio provvisorio.

Conclusioni

I  fabbisogni  di  manodopera  sono  notoriamente  imprevedibili  per  eventi  quali  incidenti  di
sversamenti  costieri  che sono influenzati da una notevole varietà di fattori:  tipologia costiera,
durata ed estensione della contaminazione, disponibilità o meno di mezzi meccanici, ecc. In
aggiunta,  il  numero  di  persone che può essere  impiegato  utilmente  sarà  imposto in  maniera
considerevole dalla disponibilità di attrezzature, carburanti e parti di ricambio, come pure cibo,
aree coperte con tettoia, trasporti, sistemazioni, ecc.. 
Mentre  può  essere  vantaggioso  procurarsi  aiuto il  più  presto  possibile,  dopo un incidente  di
sversamento, il massimo fabbisogno di manodopera può aversi 3 — 4 settimane dopo l'incidente. 
E' generalmente accettato che circa 10 persone lavorino sotto un caposquadra e che dieci squadre
vengano dirette da un coordinatore che sia in stretto contatto con il leader del team generale
d’intervento.

5. campionamenti
Le richieste di  campionamento del  prodotto  sversato,  dell'acqua marina contaminata e  del
suolo  impregnato  possono  avere  molti  scopi.  Per  avere  qualche  significato,  i
campionamenti  dovranno essere effettuati da persone addestrate a questo tipo di lavoro e che
abbiano familiarità con le procedure di prelievo, conservazione e trasporto dei campioni, facendo
riferimento al dipartimento ARPAT competente sul territorio. Nel caso che tali esperti non siano
disponibili, i campioni dovranno essere preparati osservando alcune regole di base:

- assicurare che il campione sia il più rappresentativo possibile per la sostanza che deve essere
analizzata  (se  necessario  prelevare  parecchi  campioni).  Dovranno  essere  disponibili  appositi
contenitori, ma, alla peggio, potranno essere usati sacchetti di plastica;

-  assicurarsi  che  il  contenitore  sia  completamente  pulito,  libero  da  sostanze  residue,  prima
dell'immissione del campione;

-  etichettare  il  campione immediatamente e con esattezza,  registrando dettagliatamente la
località, il giorno e l'ora, il nome del campionatore, le modalità di prelievo, la natura presunta dei
materiali  campionati  e  tutti  i  dati  ritenuti  importanti   ai  fini  del  successivo  processo  di
analisi.;

-il  prelievo  dei  campioni  e  i  risultati  delle  relative  analisi  dovranno  essere  scritte  in  un
registro;

- ciascun responsabile dell'impiego di personale dovrà curare che vengano rispettate tutte le
pertinenti  disposizioni  della  vigente  normativa  nazionale  in  materia  di  prevenzione  degli
incidenti sul lavoro.
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   6. smaltimento del materiale
Le sistemazioni per lo stoccaggio provvisorio e il  trasporto  degli idrocarburi  e dei residui
oleosi sono influenzati dalla scelta del metodo dello smaltimento finale e delle località in cui lo
stoccaggio ha carattere di permanenza. Le decisioni in merito dovranno essere prese nei primi
stadi  delle  operazioni  di  decontaminazione,  nell'intento  di  minimizzare  le  necessità  di
trasporto  dei  rifiuti  oleosi.  In  qualche  area  costiera  lo  smaltimento  potrà  risultare  fattibile
localmente.
Si veda anche l’Allegato 7.

  7. monitoraggio ambientale dopo l’incidente di medio-lungo       

      termine
Le  aree  interessate  da  un  rilevante  sversamento  dovranno essere  assoggettate  a  monitoraggi
ambientali a carico del responsabile del fenomeno di inquinamento. Tale attività dovrà essere
programmata  e  avviata  fin  dal  momento  del  lavoro  di  decontaminazione  e  concordata  con
ARPAT.

 

   8. Teniche di decontaminazione della costa

Ogni qualvolta possibile, il trattamento dovrà essere eseguito sull'acqua. La maggior parte delle
attrezzature  e  delle  tecniche  è  stata  progettata  per  questo  uso.  Però  quando  avviene  un
importante sversamento vicino alla costa, il petrolio  la raggiungerà. Molte tecniche possono
allora  essere  usate per  decontaminare  la  linea costiera.  Mentre  le  attrezzature  off  shore

possono generalmente essere usate ovunque sull'acqua, la selezione del tipo di trattamento
sulla costa dipenderà da:

• condizioni meteo marine a 72 ore
• il tipo e la quantità del petrolio sulla costa e la tipologia della costa
• la profondità di penetrazione del petrolio nei sedimenti (da stabilire mediante carotaggi o

sondaggi meccanici)
• l'accessibilità e la transitabilità delle linea costiera
• il possibile danno ambientale del trattamento all'ambiente costiero. 

Raccolta meccanica

Spesso  è  l'unico  modo  praticabile  per  rimuovere  il petrolio  od  ogni  tipo  di  deposito
bituminoso solido dalle spiagge.
La rastrellatura meccanica,  usando attrezzatura agricola o stradale,  può essere impiegata sulle
spiagge. Però quando queste sono inaccessibili ai veicoli e quando il petrolio riveste rocce e
pietre o è intrappolato in formazioni rocciose, crepacci o cavità, la raccolta a mano sarà l'unica
soluzione.

Il  metodo  comunemente  più  usato è  la  rastrellatura  a  mano,  usando  spazzoloni  e
raccogliendo  con  badili  entro  secchi,  con  successivo  trasferimento  del  petrolio  raccolto
dentro buche impermeabilizzate, usando aspiratori con tubi addizionali se il petrolio forma uno
strato spesso.

In una spiaggia che sia stata molto inquinata, dovrà essere considerata la possibilità di spingere
con una pala meccanica lo strato superiore della sabbia contaminata lungo la spiaggia fino al
punto in cui non potrà più essere dilavata dal mare. Lo strato contaminato potrà essere in
seguito rimosso e trasferito a una stazione di decontaminazione.

Può  essere  usato  qualsiasi  sistema  meccanico  in  grado  di  raccogliere  il  petrolio.  Esso  può
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includere attrezzature pesanti come pale meccaniche, bulldozer, camion, pompe aspiranti, come
pure attrezzature leggere, come secchielli e spazzole. Possono essere usati fogli o rulli in plastica
per rivestire le fosse di raccolta.

Pulitura idraulica e sabbiatura

Le tecniche  della  pulitura idraulica  e  della  sabbiatura e  la  pulitura  idraulica ad alta  o bassa
pressione possono essere usate per rimuovere il petrolio dalle superfici dure (rocce, banchine,
ecc.).  Dovrà  essere  posta  attenzione  poiché  la  flora  e  la  fauna  della  zona  di  marea
possono essere danneggiate, per quanto in modo limitato, da queste tecniche.

Questo metodo ha usi  limitati,  ma può essere efficace  nella pulizia di  gradoni  di  argilla  del
litorale che siano pesantemente contaminati.

Non intervento

In certe circostanze il non intervento può essere la soluzione migliore. In aree molto sensibili (es.
lagune costiere) il trattamento meccanico o, peggio, chimico, può arrecare più danni dello stesso
petrolio. In alcuni casi, dopo aver acquisito il parere degli esperti, sarà meglio lasciar stare gli
idrocarburi  affinché  si  degradino  naturalmente,  eventualmente  limitandosi  ad  impedirne  la
dispersione in altre aree sensibili.
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Allegato _ 1

Suddivisione per tipologia della costa del
territorio provinciale con le opere di difesa

dall’erosione presente
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Allegato _ 2

Accessi carrabili al litorale con le 
indicazione dei porti e l’uso della costa
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Allegato _ 3

Foto aeree dei porti

N° 1 APPRODO TURISTICO – PUNTONE - SCARLINO
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N. 2 PORTO DI PUNTA ALA

N. 3 DARSENA CASTIGLIONE DELLA PESCAIA

N. 4 APPRODO TURISTICO – MARINA DI GROSSETO
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N. 5 PORTO DI TALAMONE

N. 6 PORTO SANTO STEFANO

N. 7 PORTO DI CALA GALERA
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N. 8 PORTO ERCOLE

N. 9 PORTO ISOLA DEL GIGLIO
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Allegato _ 4

Aree di ammassamento di materiali 
e mezzi dei comuni costieri
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COMUNE DI FOLLONICA

Aree di ammassamento materiali  e mezzi

• 4.000 mq circa di superficie al coperto in via Sanzio – impianto sportivo Pala Golfo

• 13.000 mq circa in area scoperta asfaltata in via Sanzio – impianto sportivo Pala Golfo

COMUNE DI SCARLINO

Aree di ammassamento materiali  e mezzi

• Scarlino scalo: cantiere comunale loc. La Pieve

• Puntone: parcheggio Corte dei Tusci

• Portiglioni: parcheggio Porto turistico

• Pian d’Alma: parcheggio Cala Violina

• n. 3 parcheggi ubicati lungo la S.P. 158 nel tratto compreso tra il confine con il Comune di Follonica 
e i campeggi in località Puntone

COMUNE DI CASTIGLIONE DELLA PESCAIA

COMUNE DI GROSSETO

COMUNE DI MAGLIANO IN TOSCANA

COMUNE DI ORBETELLO

Aree di ammassamento materiali  e mezzi

• Cantiere comunale loc. Topaie – Albinia  circa 250 mq al coperto e circa 2000 mq all’aperto

COMUNE DI MONTE ARGENTARIO

COMUNE DI CAPALBIO
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Allegato _ 5

Lista uomini – mezzi – materiali 
 risorse volontariato
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COMUNE DI FOLLONICA

Uomini
Responsabili di squadra 5

Autisti 6

operai 4

Ufficiali polizia municipale 4

Mezzi
Autovettura Fiat panda 4x4 3

Autovettura Fiat panda 1

Autovettura Land Rover 4x4 1

Autocarro Piaggio Porter 7

Autocarro Fiat Ducato 1

Pala Gommata Volvo 1

Terna Volvo 1

Mini terna JCB 1

Materiali

MATERIALI - In relazione alla tipologia di rischio per il modello d’intervento in esame, non sono

attualmente  disponibili  materiali  da  ritenersi  idonei/utili  per  il  contenimento  e/o  rimozione,

smaltimento dei contaminanti e del materiale di risulta dalle operazioni di bonifica.

ATTREZZATURE – Sono disponibili  le normali  attrezzature in dotazione a squadre per lavori di

manutenzione stradale ed edile (pale, picconi, ecc….).

D.P.I.  –  Non  sono  disponibili  specifici  dispositivi  di  protezione  individuale  idonei  al  contatto  con  i
contaminanti previsti nel presente modello d’intervento.

Risorse volontariato

• Associazione radio Follonica 27CB/OM

• VAB – Vigilanza antincendio boschivi

• Circolo nautico Cala Violina
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COMUNE DI SCARLINO

Uomini

Tecnici 2

Operatori 5

Tecnici “Bandite di Scarlino” 2

Operatori “Bandite di Scarlino” 15

Settore vigilanza 4

Mezzi

Fiat Panda 1

Ford Focus 1

Piaggio Porter 4x4 1

Piaggio Porter 1

Fiat Doblò 1

Iveco Daily 1

Motoscala 1

Trattrice agricola Goldoni 1

Trattrice agricolaSAME 1

Rimorchio 1

Mezzi “Bandite di Scarlino”

Fiat Panda 4 x 4 1

Mistubishi Pajero 1

Land Rover Defender 110 1

Mistubishi L200 1

Bremach TGR 45 1

Unimog 1

Fiat Ducato 1

Piaggio Porter 4x4 1

Land Rover Defender 90 1

terna Case 695/SR 1

trattrice agricola Landini Ghibli 80 1

trattrice agricola John Deere 1

trattrice agricola Fiat 110/90 1

escavatore Fiat - Hitachi EX 135 1

escavatore Caterpillar 307B 1

rimorchio 3 assi Zaccaria ZAM 200P 1

rimorchio 3 Busti 1

rimorchio Bicchi 1

ruspa Caterpillar D4E 1

ruspa Fiat Allis AD10 1

barca 1

Botte portagasolio 1
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n. 3 ditte esterne movimento terra
n. 3 ditte esterne autospurghi

Materiali

pale da neve 2

vanghe 5

rastrelli 2

mazza 1

picconi 2

roncone 1

carriole 3

Gruppo elettrogeno 1

motoseghe 2

macete 1

Scala m.8 1

Scala 5 gradini 1

Taniche lt. 10 2

Taniche lt. 20 2

D.P.I.  –  Non  sono  disponibili  specifici  dispositivi  di  protezione  individuale  idonei  al  contatto  con  i
contaminanti previsti nel presente modello d’intervento.

Materiali “Bandite di Scarlino”

Motoseghe 9

Motosega telescopica 1

Generatore 1

Modulo AIB scarrabile (Land rover defender) 1

Modulo AIB (unimog) 1

Modulo AIB 1

D.P.I.  –  Non  sono  disponibili  specifici  dispositivi  di  protezione  individuale  idonei  al  contatto  con  i
contaminanti previsti nel presente modello d’intervento.

Risorse volontariato

VTCM

COMUNE DI CASTIGLIONE DELLA PESCAIA
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Uomini

Operai 10

Mezzi

automezzo scarrabile idoneo a scarrare cassoni da mc 15,00,  fornito di due cassoni scarrabili 1

n. 2  ditte locali  che già nel passato sono intervenute nella bonifica della spiaggia per l’aspor-
tazione di catrame piaggiato,  dotate di pale gommate, trattori, ecc,

n  1  azienda  pubblica  completamente  partecipata  dal  Comune  (AMS  srl),  dotata  di  pale  gommate  e
scarrabili, quest’ultimi  da noleggiare.

Materiali

bidoncini carrellati da 250 litri 25

pale 20

rastrelli 20

scope 20

Torce elettriche 20

Utensili manuali x

Risorse volontariato

Confraternita la Misericordia di Buriano  n. 10 volontari

COMUNE DI GROSSETO
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Uomini

Tecnici 20

Polizia municipale X

Mezzi forniti da Ditte della zona fornitrici dell'Amm/ne Comunale

Autocarro 46

Auto ( 4 ruote motrici) 5

Trattori 11

Escavatori 21

Pale meccaniche e simili 23

Autogrù 5

Cisterne su rimorchi 3

Autocarri con pompe aspiranti e ralative manichette 2

Compressori autocarrati e barellabilI, idropulitrici ad alta temperatura e ad alta pressione. 7

Materiali

Torri faro con relativo generatore 2

Pompe barellabili 3

Indumenti protettivi per tutti, indumenti di riserva 20

Autorespiratori e filtri per maschere protettive 10

Equipaggiamenti per la pulizia di indumenti 1

Contenitori di plastica o metallo per la raccolta di residui oleosi 2

Fogli di plastica per usi gravosi e sotto rivestimenti per aree di stoccaggio X 

Vanghe, pale, raschietti, secchi, rastrelli, forconi 10

Lampade e generatori portatili 10

Generatori di corrente 13

Materiale di pronto soccorso 10

Paletti e nastri in plastica per delimitazione di area 20

officine, impianti di manutenzione 2

Materiali forniti da Ditte fornitrici dell'Amm/ne Comunale
Tute monouso (varie misure) 400

Paia di guanti lunghi per idrocarburi 750

Paia di stivali antinfortunistici e non  (varie misure) 190

Mascherine antipolvere 2300

Pale 45

Rastrelli 45

Cassette pronto soccorso piccole 5

Cassette pronto soccorso grandi 
(con misuratore di pressione arteriosa

2

Risorse volontariato
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COMUNE DI MAGLIANO IN TOSCANA

Uomini

Tecnici 1

Operatori 2

Operatori da ditte esterne 4 

Mezzi forniti da Ditte 

Bobcat 1

Escavatore cingolato 50 q.li 1

Escavatore cingolato 175 q.li 1

Escavatore cingolato 80 q.li 1

Escavatore cingolato 30 q.li 1

Terna escavatrice caterpillar 428 1

Camion 4 assi 260 q.li portata utile 1

Camion 3 assi 140 q.li portata utile 1

Camion con gr 2 assi 60 q.il porata utile 1

Materiali

Materiali di pulizia (Stracci, sapone, detergenti, spazzole)
Sacchi per la raccolta e il trasporto di animali marini
Fogli di plastica per usi gravosi
Rivestimenti per aree di stoccaggio ( rivestimento di buche di stoccaggio temporaneo)
Vanghe, pale, raschietti, secchi, rastrelli e forconi
Cordami vari
Lampade e generatori portatili
Materiali di pronto soccorso (Cassette di pronto soccorso per operatori)
Paletti e nastri in plastica per delimitazioni di area.

Risorse volontariato

COMUNE DI ORBETELLO
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Uomini
Protezione Civile 2

Polizia Municipale 14

Cantiere Comunale 6

Operatori da ditte esterne 39

Mezzi
Autovetture 3

Furgone Daily con autogru 1

Autocarro Nissan con pianale libero 1

Pick-Up Nissan 1

Pick-Up Mitsubishi allestito Antincendio 1

Pick-Up Mitsubishi 1

Camion con autoscala a cestello (*) 1

Camion autobotte 5.000 lt (*) 1

Camion autogru (*) 1

Autocarro Scudo furgonato 1

Autocarro Daily furgonato 1

Gruppo elettrogeno 3Kw 1

Mezzi da ditte esterne
Trattori con carrelli 2

Trattori 7

Furgoni 6

Camion 2

Camion Gru 1

Palette 8

Terna 2

Benna Vagliante 2

Autobus trasporto persone da 15 a 50 posti 6

Furgone Daily 4x4 2

FurgoneDaily 1

Materiali
Il Comune di Orbetello sta attualmente verificando quali siano i D.P.I. e le dotazioni strumentali specifici per far
fronte all’eventuale fuoriuscita e spiaggiamento di sostanze inquinanti dal relitto della Costa Concordia e quali
siano i costi per persona.
Sono in corso le procedure per lo stanziamento in bilancio dei fondi necessari all’eventuale acquisto dei D.P.I.
e delle dotazioni strumentali

Risorse volontariato
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Croce rossa italiana – comitato locale di Orbetello
Confraternita Misericordia di Albinia

COMUNE DI MONTE ARGENTARIO

Uomini

Tecnici 6

Operai 10

Mezzi

Terna gommata dotata di pala meccanica ed escavatore 1

Camion IVECO con grù 1

IVECO Daily con grù 1

Land Rover 1

Camioncino NISSAN 1

Piaggio Porter 4

Suzuki Jimmy 1

Materiali

DPI per operai ( scarpe, stivali, vestiario di vario tipo, guanti, occhiali protettivi, elmetto ecc.)

I materiali sono reperiti presso n. 2 fornitori situati in Porto S. Stefano e n. 1 in Orbetello

Risorse volontariato

Associazione ASD AMA ( accademia mare e ambiente) n. 6 volontari + n. 1 gommone
Amici del Guzzo: circa n. 30 volontari – n. 20 piccoli natanti
Lavoratori del mare: n. 220 iscritti ( da valutare il numero preciso di volontari) ed infine 
Associazione cacciatori: n. 2 squadre per un totale di n. 100 persone.

Risorse volontariato

COMUNE DI CAPALBIO

Revisione n. 1 del 27/04/2012 pag. 95 di 193



Comune 

di Scarlino
Piano Comunale 

di Protezione Civile

 PIANI DI INTERVENTO PER EMERGENZE SPECIFICHE
DI COMPETENZA DI ALTRI ENTI

Uomini

Tecnici 5

Operatori 4

Operai 2

Polizia municipale 3

Mezzi

Trattore 1

Terna gommata 1

Camioncino 1

Autocarro con cestello 1

Furgone DOBLO’ 1

Autovetture (Panda, Punto, Bravo) 3

Auto di servizio della Polizia municipale 3

PiK – up (Mitsubischi e Isuzu, eventualmente attrezzabili con moduli AIB per eventuali esigenze 
di lavaggio)

2

Land Rover Defender 1

Attrezzature minute di vario genere in dotazione all’ente x

Eventuali altri mezzi di movimento terra e/o di trasporto possono essere reperiti presso ditte locali tramite 
precettamento o disponibilità.

Mezzi forniti da Ditte esterne

Escavatore 15 q.li 1

Escavatore 50 q.li 1

Escavatore 140 q.li 1

Escavatore 215q.li 1

Escavatore cingolato 250 q.li 1

Escavatore cingolato 50 q.li 1

Escavatore cingolato 18 q.li 1

Escavatore cingolato 14 q.li 1

Escavatore cingolato 75 q.li 1

Escavatore cingolato 130 q.li 1

Escavatore cingolato 5

EscavatoreKomatsu PC 50 1

Scavatore cingolato caterpillar 6

Terna q.li 100 1

Terna q.li 115 1

Terna gommata  q.li 120 1

Terne caterpillar 4

Skidloader 60 q.li 1

Camion q.li 440 1

Camion q.li 330 1

Camion q.li 240 con grù 1

Camion q.li 110 con grù 1

Camion 3 assi 4
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Camion 20 mc 1

Autocarro 200 q.li 1

Autocarro 70 q.li 1

Autocarri leggeri 10

Autocarri pesanti 7

Bobcat 3

Bobcat 28 q.li con paletta 1

Pala gommata 1

Pale meccaniche gommate 2

Pala meccanica gommata cingolata 1

Miniescavatore caterpillar 308 1

Ruspa D6 1

Minipala caterpillar 2

Materiali

Materiali e/o servizi ( pulizia, plastici e ferramenta, meccanici, rifiuti, ecc,.) possono essere reperiti presso i
fornitori abituali dell’ente e presso le varie ditte affidatarie per vari servizi e forniture

COMUNE DI ISOLA DEL GIGLIO

Uomini
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Tecnici 2

Operai 2

Polizia municipale 4

Mezzi

Pik up NISSAN cassonato 1

Piaggio Porter cassonato 1

Pala meccanica 1

Materiali

Materiale per l’attività di ordinaria amministrazione e non specifico per l’emergenza di inquinamento da 
idrocarburi

Risorse volontariato

VAB n. 15 volontari muniti di D.P.I.

PARCO REGIONALE DELLA MAREMMA
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Uomini

Tecnici 5

Agenti di polizia 9

Operai 1

Personale può essere reperito presso l’Azienda agricola regionale di Alberese.

Mezzi

Pick up 2

Fiat Panda 4x4 2

Fiat 16 1

autocarro Mercedes 313 CDI 4x4 provvisto di gru (braccio idraulico) portata max 850 Kg 1

Mezzi possono essere reperiti presso l’Azienda agricola regionale di Alberese

Materiali

Risorse volontariato
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Allegato _ 6

Sintesi di protocollo per emergenza
ambientale causata da fuoriuscita di

carburante in ambiente marino
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Allegato_7

Smaltimento e recupero – aree di

stoccaggio – ditte di bonifica

                       (tratto dal capitolo 7 del D.P.C.M. 4 novembre 2010)
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7.1 – Generalità
Particolare importanza, nell'ambito delle operazioni di disinquinamento, assume la fase di smaltimento

o  recupero  dei  materiali  recuperati  dal  mare  e  dalle  coste,  intendendosi  per  smaltimento  o  recupero  il
complesso delle operazioni intese a consentire, attraverso idonei processi, la totale o parziale riutilizzazione
dell'idrocarburo recuperato, oltre che il ricondizionamento e l'inertizzazione o la distruzione dei residui o di
altri materiali contaminati o contaminanti e la sistemazione dei residui in condizione di sicurezza.

7.2 – Fasi dello smaltimento

Tra l'attività  del  recupero  degli  oli,  o  di  altri  materiali  inquinati  o  inquinanti,  e  lo  smaltimento  o
recupero  vero  e  proprio,  esiste  una  fase  intermedia  che  è  quella  del  deposito  e  dello  stoccaggio
provvisorio  della  massa  recuperata.  Generalmente  si  tratta  comunemente  di  grossi  quantitativi  che,
secondo la situazione, possono comprendere:

a) - idrocarburi miscelati in parte con acqua e/o con vari detriti;

b) - residui di idrocarburi allo stato solido, o semi solido, anch'essi frammisti o meno con altro materiale;
c) - materiale vario, di diversa provenienza, contaminato in tutto o in parte, o contaminante.

Com'è  possibile  immaginare,  la  fase  di  stoccaggio  temporaneo,  così  come  quella  di  avvio  allo
smaltimento o recupero vero e proprio, è un'operazione complessa e molto delicata che, qualora  non
gestita  correttamente,  rischia  di  creare  ulteriori  problemi  di  diverso  genere  (organizzativi  tecnici
amministrativi,  assicurativi  ecc.)  non  ultimo  quello  di  natura  ambientale,  nel  caso  in  cui  il  materiale
recuperato non venga trattato secondo regole ben precise.

Inoltre la fase di deposito o stoccaggio provvisorio, soprattutto quando realizzata a terra, in  aree
adattate a tale scopo, deve essere necessariamente limitata nel tempo.

Varie e diverse sono le motivazioni che sottendono alle esigenze di ridurre al minimo i tempi di
deposito provvisorio anche quando si utilizzassero a questo fine mezzi, siti o natanti dedicati per loro natura
al ricovero di materiali inquinati o inquinanti.

Esse vanno, da una parte dalla necessità di ridurre, ove possibile, al minimo i costi delle operazioni,
dall'altra all'opportunità di eliminare comunque al più presto un potenziale pericolo per l'ambiente.

Per  le  operazioni  di  smaltimento  o  recupero,  infine,  saranno  utilizzati  a  seconda  dei  casi  e  delle
circostanze, impianti idonei a svolgere tale attività, indirizzandosi preferibilmente verso quelli più prossimi
all'area dell'incidente o dello stoccaggio provvisorio e che, ove è possibile, siano in grado di  garantire un
numero  maggiore  di  operazioni  (recupero  dell'olio  riutilizzabile,  ricondizionamento  ed inertizzazione  dei
materiali inquinati o inquinanti, incenerimento, distruzione e deposito finale).

7.3 – Aspetti amministrativi

Affinché  l'avvio  allo  smaltimento  o  recupero  del  materiale  raccolto  in  mare  o  sulla  costa
avvenga nel più breve tempo possibile, le autorità locali responsabili delle operazioni (salvo direttive diverse
che dovessero essere impartite dall'Autorità Centrale che dirige e coordina tutta l'attività di disinquinamento),
dovranno adoperarsi affinché esso sia trattato, in emergenza, in maniera corretta.

In seguito, il prodotto dovrà essere avviato allo smaltimento nel più breve tempo possibile, nel rispetto
della vigente normativa nel settore dello smaltimento rifiuti (D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152, Norme in materia
ambientale, D.Lgs. 13 gennaio 2003, n.36, Attuazione della direttiva. 1999/3 1 /CE relativa alle discariche di
rifiuti), nonché delle pianificazioni locali di  protezione civile e dei piani di  gestione dei  rifiuti di cui al
suddetto D.Lgs. n.152/06.

A  questo  fine,  l'Agenzia  delle  Dogane  detterà  disposizioni  per  i  propri  organi  periferici
affinché,  stante  la  dichiarazione  di  emergenza,  le  procedure  burocratico-amministrative  connesse  con
l’avvio ai   luoghi di smaltimento o recupero di idrocarburi o di tutti gli altri materiali inquinati da trattare
non creino  intralci  di  alcun  genere,  fermo  restando il  rispetto della  normativa  vigente  in  materia di
trattamento fiscale dei prodotti petroliferi.

Inoltre, anche per i connessi risvolti di carattere assicurativo, le autorità locali responsabili dovranno,
ciascuna per la parte di propria competenza, verificare la reale consistenza e tipologia dei prodotti e materiali

Revisione n. 1 del 27/04/2012 pag. 106 di 193



Comune 

di Scarlino
Piano Comunale 

di Protezione Civile

 PIANI DI INTERVENTO PER EMERGENZE SPECIFICHE
DI COMPETENZA DI ALTRI ENTI

recuperati, prima che gli stessi vengano avviati allo smaltimento o al recupero.

COMUNE DI FOLLONICA

Aree di stoccaggio
• 3.500 mq circa di terreno incolto sterile in loc. Mezzaluna – area parzialmente recintata

Ditte di bonifica

COMUNE DI SCARLINO

Aree di stoccaggio

Ditte di bonifica
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COMUNE DI CASTIGLIONE DELLA PESCAIA

Aree di stoccaggio
• Stazione ecologica comunale sita in via S.P. n.3 del Padule nel capoluogo, accanto all’autoparco co-

munale. (Detta stazione ecologica è presidiata, fornita di impianto antincendio illuminazione nottur-
na, pavimentazione, intercettazione delle acque di prima pioggia)

Ditte di bonifica

COMUNE DI GROSSETO
Aree di stoccaggio

• Parcheggio di via Serena ( dopo lavoro ferroviario) – Marina di Grosseto

• Area antistante Bagno Petite Europe a Principina a mare

Ditte di bonifica
ECO TRASPORTI  S.r.l.
TECNOLOGIE AMBIENTALI S.r.l.
SIT 
BUSISI ECOLOGIA S.r.l.

COMUNE DI MAGLIANO IN TOSCANA

Aree di stoccaggio

Ditte di bonifica

COMUNE DI ORBETELLO

Aree di stoccaggio

Ditte di bonifica

COMUNE DI MONTE ARGENTARIO

Aree di stoccaggio
Sul territorio comunale non sono presenti  aree idonee ad accogliere sostanze inquinanti  (  all’occorrenza
potrà essere individuata a tale scopo l’are destinata ad accogliere il centro di raccolta rifiuti in località Terra
Rossa)
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Ditte di bonifica

COMUNE DI CAPALBIO
Aree di stoccaggio

Ditte di bonifica

COMUNE DI ISOLA DEL GIGLIO
Aree di stoccaggio
Isola ecologica località lr Porte

Ditte di bonifica

PARCO REGIONALE DELLA MAREMMA

Aree di stoccaggio

Ditte di bonifica
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Allegato_8

Tecniche utilizzabili nella lotta

all’inquinamento marino da idrocarburi

 (tratto dall’ Allegato 3 del D.P.C.M. 4 novembre 2010)
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TECNICHE  UTILIZZABILI  NELLA  LOTTA  ALL'INQUINAMENTO  MARINO  DA

IDROCARBURI

RIMOZIONE

Prevede,  in  teoria,  la  totale  eliminazione  dal  mare  dell'inquinante.  Essa  può  avvenire  attraverso
l'utilizzazione di:
a) - mezzi meccanici che provvedono il recupero con metodi dinamici o statici

Sono entrambi pesantemente condizionati dallo stato del mare (inutile un loro uso in stato del mare > 2);
i primi sono limitati anche dalle basse velocità operative. Il loro uso presuppone, inoltre, l'utilizzazione
di:

panne  galleggianti  per  il  contenimento  dell'inquinamento;  queste  ultime  però  risultano
inefficaci con stato del mare >2 – 3 e con corrente normale alle panne di intensità > 1 nodo;

� natanti di supporto in grado di ricevere e separare dall'acqua l'idrocarburo raccolto;
� navi cisterna o contenitori galleggianti in cui travasare l'idrocarburo così recuperato.

b)  materiali  inerti  assorbenti  e  inaffondabili,  o  prodotti  chimici  che  producono  la  gelificazione
dell'idrocarburo. Tali sistemi richiedono quindi una prima azione di spargimento sulla zona inquinata ed
una successiva di recupero e stoccaggio. Anche in questo caso le condizioni meteo-marine pongono delle
grosse limitazioni alla condotta delle operazioni

In ogni caso le varie tecniche di rimozione, pur combinate tra loro e nelle condizioni ideali di luce e di
mare, consentono di recuperare al  massimo non più del  30% dell'idrocarburo svernato. Tale percentuale
tende rapidamente a zero con il peggioramento delle condizioni meteo-marine.

Impossibile operare la rimozione in assenza di luce.

DISPERSIONE

La  tecnica  della  dispersione,  la  più  rapida  ed  efficace  per  combattere  l'inquinamento  marino  da
idrocarburi,  si  avvale  dell'utilizzazione  dei  disperdenti  che  agiscono  in  base  ad  un  principio  di  azione
esclusivamente fisico, giacché provocano il frazionamento del petrolio spezzandone la coesione molecolare,
aumentando la superficie di separazione petrolio/acqua e, quindi, favorendo e accelerando fino a 1000 volte
il processo di metabolizzazione del petrolio da parte dei batteri ubiquitari presenti nel mare.

A tale proposito è opportuno sottolineare:
a) - la scelta di utilizzo di questa tecnica va effettuata con cautela e comunque non va mai impiegata quando

si abbiano fondati elementi che il greggio disperso nella colonna d'acqua causi danni superiori a quelli
che può causare alle risorse di superficie una macchia non trattata, tenendo presente che la dispersione
naturale si verificherà in ogni caso;

b) -  l'uso dei disperdenti in campo nazionale è disciplinato dal piano di pronto intervento per la difesa del
maree  delle  zone  costiere  dagli  inquinamenti  causati  da  incidenti  predisposto  dal  Ministero
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. I prodotti che possono essere eventualmente
impiegati devono sempre essere preventivamente autorizzati dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare Direzione Generale Protezione della Natura e del Mare – Divisione VII - .
Comunque i disperdenti delle ultime generazioni hanno una tossicità decisamente inferiore rispetto a
quelli  delle  generazioni  precedenti.  Inoltre,  al  quantitativo  medio  di  200  lt/ha,  corrisponde  una
concentrazione del disperdente in mare pari a 2 ppm in un volume di acqua marina di 1 m2 per 1 cm di
profondità;

e) - i disperdenti hanno scarsa o nessuna efficacia con greggi ad alta viscosità o ad alto punto di scorrimento;
d) -  il greggio, una volta versato in mare, tende a trasformarsi più o meno rapidamente fino a diventare

refrattario  all'azione  dei  disperdenti  a  causa  dell'aumentata  viscosità  e  della  sopravvenuta
emulsificazione. Una decisione circa l'adozione dei disperdenti va quindi presa quanto prima possibile,
evitando perdite di tempo;

ε) - la dispersione riduce drasticamente i pericoli d'incendio quando ci si trovi alla presenza di greggi volatili;
e) - l'uso immediato del disperdente aiuta a ritardare il processo di emulsificazione dell'acqua in olio (mousse

di cioccolata), stadio in cui l'attività di bonifica diventa difficilissima, 2 volume della massa oleosa si
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accresce fino a 5 volte, mentre lentissimi diventano tutti i processi naturali di degradazione;
φ) - non vi sono limitazioni di alcun genere per quanto attiene le condizioni meteo-marine. Lo spargimento

del  disperdente  può  avvenire  solo  a  mezzo  velivolo  o  natante  dotato  di  apparecchiatura
idonea che ne consenta l'aspersione ai  dosaggi  prescritti  In  linea generale e  sulla base di risultati
conseguiti nel corso di varie prove reali in mare, si consigliano.
− lt. 270 per ettaro, da velivolo;

− lt. 200 per ettaro, da nave,
per spessori medi di petrolio di 1/10 mm.

ALTRE TECNICHE

Fra  gli  altri  sistemi,  utilizzati  soprattutto  nel  passato,  ricordiamo  la  combustione  e
l'abbattimento.

La prima, se da una parte riduce drasticamente la massa inquinante (fino al 40%), dall'altra, oltre a
presentare  indubbio  rischio,  induce  un  forte  inquinamento  atmosferico,  una  caduta  di  residui  combusti
sottovento ed un residuo carbonioso in mare difficilmente degradabile.

Con l'abbattimento, che è praticato mediante spargimento di materiali inerti che fanno raggiungere al
petrolio densità superiore all'unità, non si ottiene altro che trasferire dalla superficie al fondo tutta la massa
inquinante.

CONTROLLO SENZA AGGRESSIONE

A  volte,  in  assenza  di  maggiori  prevedibili  pericoli  per  l'ambiente,  può  essere  conveniente  non
intervenire e, eliminata comunque la fonte d'inquinamento,  controllare l'evoluzione del  fenomeno
con una stretta e continua sorveglianza, soprattutto aerea.

Appare peraltro poco probabile che alla presenza di dichiarazione dello stato di emergenza nazionale si
possa ipotizzare una tale eventualità.  Inoltre bisogna sempre tenere presente che fattori  esogeni di  varia
natura, quali  ad esempio le mutate  condizioni di  vento e di  mare,  possono,  anche rapidamente, causare
repentini cambiamenti della situazione che può sempre evolvete in negativo. Bisogna quindi valutare con
estrema attenzione questa  possibilità,  quando si  tratti  di  scegliere  la  strategia  più giusta.  In  effetti,  non
intervenire può in seguito rivelarsi una scelta sbagliata qualora, per esempio, l'inquinamento cambi direzione
e prenda ad avvicinarsi alla costa, o a zone di mare particolarmente sensibili, minacciandole:  a quel punto
potrebbe essere passato troppo tempo dal versamento e il progressivo assottigliamento e rottura del velo di
petrolio  nonché  i  processi  di  trasformazione  e  degradazione  del  greggio,  intervenuti  nel  frattempo,
renderebbero impraticabile sia la rimozione che la dispersione.
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    Sostanze nocive
    (tratto dall’Allegato 6 del D.P.C.M. 4 novembre 2010)

Le sostanze pericolose che sono trasportate per via marittima sono classificate dal Codice IMDG
(International  Marittime  Dangerous  Goods  Code)  in  9  classi,  ognuna  con  proprietà  e  caratteristiche
differenti

Tale  Codice  è  stato  sostanzialmente  trasposto  nell'Ordinamento  interno  con  il  D.P.R.
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134/2005 che rappresenta il testo-quadro nazionale di riferimento per la disciplina dei trasporto di merci
pericolose in colli ed unità di trasporto del carico, attraverso:

a) la  determinazione dei  requisiti  di  idoneità  per  le  navi  soggette  alla  Convenzione SOLAS,
costruite prima del I' settembre 1984, e per le navi non soggette alla Convenzione SOLAS;

a) la definizione dei requisiti di idoneità per le unità di trasporto del carico;
b) la precisazione delle norme di sicurezza e delle prescrizioni particolari da attuare per le

operazioni di imbarco e sbarco delle varie classi di merci;
b) l'aggiornamento  delle  procedure  amministrative  e  tecniche  relative  ad  imballaggi,  grandi

imballaggi e contenitori intermedi

In conformità con i criteri di selezione delle fonti di inquinamento marino, gli Allegati II e III della
Convenzione Internazionale per la Prevenzione dell'Inquinamento causato da navi del 1973, modificata dal
Protocollo del 1978 (Marpol 73/78), una serie di sostanze pericolose nelle varie categorie sono state
individuate come sostanze inquinanti e nocive per l'ambiente marino e, a loro volta, suddivise in classi in
relazione al potere inquinanti  loro attribuito.
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Allegato _ 11

Manuale tecnico per il concorso del
volontariato nella pulizia delle coste in caso
di versamento in mare di prodotti petroliferi
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Allegato _ 12

Elenco numeri telefonici

Revisione n. 1 del 27/04/2012 pag. 191 di 193



Comune 

di Scarlino
Piano Comunale 

di Protezione Civile

 PIANI DI INTERVENTO PER EMERGENZE SPECIFICHE
DI COMPETENZA DI ALTRI ENTI

ENTE REFERENTI TELEFONO CELLULARE
DI 

SERVIZIO

FAX

Prefettura
Maria Paola Corritore
Funzionario di turno

0564/433111
0564/433448
0564/433111

3346907855
0564/43366
6

Provincia 0564/484111
Provincia Prot. Civile

Massimo Bartalucci
Tiziano Aluigi

0564/20000
0564/20000
0564/20000

       H 24
3296604274
3356742485

0564/23824

Comune Follonica 0566/59111

Comune Scarlino 0566/38511
Comune Castiglione 
della Pescaia 

0654/927111

Comune Grosseto
Comune  Prot. Civile

Municipio
Sala operativa
Tecnico reperibile  (H 24)

0564/488111
0564/26000

3204785939

0564/21500
0564/41727
1

Comune di Magliano 
in Toscana

0564/59341

Comune di Orbetello 0564/861111
Comune di Monte 
Argentario

0564/811911

Comune di Capalbio 0564/897701
Comune di Isola del 
Giglio

0564/806064

Questura
(sala operativa)

0564/433111
0564/399501

H 24
H 24

0564/39956
2

0564/39950
5

Com. Prov.le 
Carabinieri

 0564/3901 H 24 0564/39057
9

Com. Prov.le 
G.Finanza

 0564/22072 H 24 0564/22072

Com. Prov.le VV.F. 0564/444439 H 24 0564/45590
0

Com. Prov.le C 
Forestale

 0564/22528 0564/22268

Sezione Polizia 
Stradale

0564/399800  H 24 0564/39980
4

ENTE REFERENTI TELEFONO CELLULARE
DI 

SERVIZIO

FAX
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Corpo Polizia 
Provinciale

Luciano Bartoli 0564/484902 3292607089

ASL 9  
0564/485111

0564/48597
7

Servizio Emergenza 
118

118         H 24 0564/48544
5

ARPAT
(reperibilità fest. e 
nott.) Giancarlo Sbrilli

Roberto Palmieri

055/5305862
3296067245
3204391121
3280412090

055/530561
1

S.O.U.P. Regione 
Toscana

055/32684         H 24 055/430285

Capitaneria di porto di 
Livorno

0586/826111

Ufficio circondariale 
marittimo di Porto 
Santo Stefano

0564/812529

Ufficio circondariale 
marittimo di Piombino

0565/224240

Centro recupero 
animali selvatici della 
maremma

Dott..Marco Aloisi 0564/987076 H 24 3334102143
3453058931

Parco naturale della 
Maremma

Giampiero Sammuri
Enrico Giunta

0564/393211

Parco nazionale 
dell'arcipelago toscano

Angelo Banfi 0565/919411
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